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Il Pei verso le elezioni: il programma, le liste, le alleanze politiche 

«Per noi il futuro di Roma 
resta affidato alla sinistra» 

Domenica al Vittoria con Napolitano 
•La speranza di Roma è af

fidata alla sinistra». Sandro 
Morelli lo dice chiaro e ton
do: con la DC, qui a Roma, 
non ci potranno essere con
vergenze programmatiche. 
CI sono, invece, tra le forze 
che governano al Comune e 
alla Provincia. Confronto sul 
programmi vuol dire proprio 
questo: mettere al primo po
sto l contenuti e rilanciare 
l'azione di governo della si
nistra a Roma per affronta
re, con più forza e senza 1 
«lacci» del ricatti e delle an
gustie di schieramento, le 
grandi questioni della Capi
tale. Il PCI si presenta alle 
elezioni del 12 maggio con 
questa posizione. E già pron
to un «documento di oase» 
(che Illustriamo qui accanto) 
per la formazione del pro
gramma. È partita la consul
tazione nel partito per la co
stituzione delle liste. Metodi 
innovativi che danno 11 senso 
della sfida che l comunisti 
lanciano a se stessi e agli al
tri. Domenica alle 10 afclne-
ma Vittoria si svolgerà una 
manifestazione col compa
gno Napolitano. 

Ieri mattina dirigenti e 
amministratori del PCI han
no Illustrato alla stampa i 

Le idee i contenuti e il rilancio dell'azione di governo del Cam
pidoglio - «Con la De non ci potranno essere convergenze 
programmatiche» - La rottura operata dalle giunte di sinistra 

caratteri della proposta co
munista. Insieme a Giovan
ni Berlinguer e Sandro Mo
relli c'erano il sindaco Vete-
re, Piero Salvagnl, Mario 
Quattruccl, Angiolo Marro
ni, Sergio Micuccl. 

La «rivoluzione copernica
na»: dopo le polemiche del 
giorni scorsi molti botta e ri
sposta si soffermano su que
sto. Che vuol dire? Aprite le 
braccia alla DC? Governere
te Insieme? E qui a Roma è 
possibile un governo del 
cambiamento insieme allo 
scudo crociato? Dice subito 
Berlinguer: «Noi abbiamo 
detto che va data priorità ai 
programmi. E sulla base 
dell'esperienza, riteniamo 
che a Roma e nel Lazio sia 
naturale ricercare le allean
ze con chi abbiamo governa
to perché ci sono delle con
vergenze programmatiche. 
C'è invece un'antitesi e una 
divergenza con la DC». Ag
giunge Vetere: «Ma come si 
fa ad affidare il futuro di Ro

ma a chi è stato responsabile 
del suo sfascio?». Sintetizza 
Morelli: «Non ci sono le con
dizioni, di programma e di 
concezione della politica, per 
un incontro con la DC». E 
quindi lo scudo crociato deve 
restare all'opposizione a Ro
ma e andarci alla Regione. 

Una posizione chiara. Che 
riesce a far alzare la cortina 
di fumo che aveva avvolto la 
sfida lanciata dal PCI per le 
giunte. Il punto centrale so
no i programmi, le idee, 1 
contenuti. Che qui a Roma 
hanno già una storia. Ma che 
comunque vanno aggiornati 
e rilanciati. Come va rilan
ciata l'azione di governo del
la sinistra. Morelli pone due 
questioni: una svolta nei 
rapporti con lo Stato su Ro
ma Capitale e una diversa 
concezione del rapporto tra 
partiti, istituzioni, cittadini. 

L'esperienza di questi anni 
conta. «Abbiamo affrontato 
l'emergenza — dice Salvagnl 
— e costruito progetti di tra

sformazione. Oggi occorre 
andare avanti. Serve un sal
to di qualità». Il sindaco, in 
questo contesto, avanza tre 
questioni: un programma 
per Roma Capitale, frutto di 
un confronto con governo e 
Regione, una revisione del 
funzionamento della mac
china pubblica, l'amplia
mento della partecipazione. 
Sono i grandi filoni su cui la 
sinistra dovrà confrontarsi. 
Marroni ne pone un quarto a 
cui la Provincia ha dedicato 
particolare attenzione: il go
verno dell'area metropolita
na. 

Sono i compiti cui dovrà 
far fronte una più forte sini
stra di governo. Per questo 
meravigliano certe dichiara
zioni socialiste che vogliono 
che i «giochi» siano fatti al
trove (in una trattativa na
zionale), che fanno candida
ture per 11 sindaco, e che vo
gliono togliere agli elettori 11 
diritto di decidere e di conta
re. Il futuro del governi loca

li si deciderà il 12 maggio. 
Sulla base appunto del pro
grammi, dei contenuti. 

I comunisti prepareranno 
le loro liste e il foro program
ma Insieme con la città. Il 
«documento base» sarà sot
toposto al vaglio del cittadini 
in conferenze di quartiere e 
di fabbrica e in «Incontri a 
tema». L'8 febbraio sarà pre
sentato con un confronto 
pubblico. Dopo questa cam
pagna di dibattito 11 PCI pre
parerà Il suo programma de
finitivo. Per le liste si adotte
rà lo stesso sistema. Ogni 
iscritto al PCI riceverà un 
questionario e potrà espri
mere le sue preferenze. Poi ci 
saranno due grandi giornate 
di confronto con la città. Alla 
fine gli organismi dirigenti, 
sulla base delle indicazioni, 
prepareranno una proposta 
di lista che tornerà in discus
sione nelle sezioni. Un meto
do innovativo che ha l'obiet
tivo di presentare liste rap
presentative, aperte, ricche 
di contributi e di competen
ze. E anche un programma 
che faccia i conti con le nuo
ve «frontiere» di Roma. Qui 
sta la sfida del comunisti per 
il 12 maggio. 

Pietro Spataro 

I Cinque grandi campi di 
Intervento per un progetto 
su Roma. Sono Indicati nel 
«documento base» predispo
sto dal PCI per la prepara
zione del programma eletto
rale. La questione morale, la 
questione democratica, il 
ruolo della ricerca, l'ambien
te, la qualità della vita: sono i 
filoni dell'azione di governo 
per la città su cui dovrà mi
surarsi l'amministrazione 
capitolina nei prossimi anni. 
La premessa a tutto è che bi
sogna superare le contraddi
zioni determinate dall'impo
verimento della città, dalla 
crescita del livelli di disoccu
pazione. È il punto fonda-

Cinque grandi temi 
per il programma 

mentale. 
QUESTIONE MORALE — 

Vuol dire onestà ma anche 
non occupazione dello Stato 
e dei suoi apparati da parte 
del partiti e degenerazione 
della politica. Il PCI propone 
quindi nuovi criteri (di tra
sparenza) per le nomine, per 
le assunzioni, per gli appalti. 

QUESTIONE DEMOCRA

TICA — Combattere l'accen
tramento, ridare dignità, au
tonomia agli enti locali at
traverso la riforma del pote
re decentrato e della finanza. 
Per il PCI significa anche ri
lanciare 1 processi di parteci
pazione democratica e ridare 
smalto al decentramento 
amministrativo. 

LA RICERCA — A Roma 
può diventare un fattore 

fondamentale dello svilup
po, soprattutto se combinata 
con le esigenze della città. I 
comunisti propongono un 
piano della ricerca e dell'uni
versità, un polo dell'indu
stria e della comunicazione, 
il «raccordo» tra enti locali, 
forze produttive, università, 
un sistema di convenzioni 
per l'area romana. 

AMBIENTE — È il grande 

tema che coinvolge l'assetto 
urbanistico, quello del terri
torio e produttivo, quello del
la mobilità. Il PCI ribadisce 
11 suo sì al referendum per la 
chiusura del centro storico e 
vuole rilanciare i grandi set
tori d'intervento (Fori, lito
rale, Tevere). 

QUALITÀ DELLA VITA — 
Resta una priorità l'impegno 
per risolvere drammatici 
problemi (casa, lavoro, scuo
la, assistenza, sanità). Ma si 
punta anche sul riequllibrio 
e lo sviluppo dei servizi, su 
una nuova organizzazione 
della cultura, su nuovi orari 
e tempi di organizzazione 
della vita della città. 

Riflessione della CGIL con Lama 
Venerdì 14 dicembre. Ve

nerdì nero. Roma paralizza
ta e l'intera regione Isolata 
per uno sciopero degli atuo-
ferrotranvlerl. Fu una gior
nata sconvolgente, indimen
ticabile che sicuramente 
passerà alla storia cittadina. 
A poco più di un mese di di
stanza il sindacato, o meglio 
una parte di esso (la CGIL). 
vuole voltare pagina, ma 
senza ripiegarla frettolosa
mente In quattro. Per una 
giornata Intera Ieri 1 «quadri» 
della FILT (la Federazione 
degli autoferrotranvieri) del
la Camera del Lavoro e della 
CGIL del Lazio hanno posto 
sotto la lente d'ingrandi
mento quel «venerdì nero». 

Il dibattito è stato sofferto, 
per molti versi contraddito
rio. «Sì, certo, abbiamo pec
cato di sottovalutazione — 
hanno detto nelle loro rela
zioni introduttive Raffaele 
Mlnelll, segretario della Ca
mera del Lavoro e Franco 
Gambinl segretario della 
FILT del Lazio. Una decisio
ne come quella di far sciope
rare per 24 ore l'Acotral an
dava discussa oltre l confini 
della categoria, ma le moti
vazioni erano giuste». 

Dobbiamo scioperare per 
strappare un contratto — 
hanno detto in molti — e 
questo è anche normale, ma 
poi siamo costretti a sciope
rare di nuovo per ottenere la 
sua applicazione. AU'Acotral 
uno sciopero era stato scon
giurato in extremis il 4 otto
bre, ma dopo due mesi, no
nostante ripetuti Inviti e sol
lecitazioni, tutto era rimasto 
come prima e i punti dell'in
tesa Inapplicati. Davanti al
l'insipienza delle direzioni 
aziendali cosa deve fare un 
sindacato per far rispettare 
gli accordi? Scioperare — 

Quel venerdì 
è stato un 

giorno nero 
anche per 

il sindacato 
14 dicembre: traffico impazzito e città para
lizzata per uno sciopero - Il segretario sinda
cale: «Non basta dire: era una lotta giusta» 

hanno risposto in molti. E 
noi — hanno proseguito — lo 
abbiamo fatto seguendo le 
norme dell'autoregolamen
tazione. 

Molti rifiutano un proces
so alla categoria, diversi re
spingono addirittura il ter
mine «venerdì nero» e cerca
no di esorcizzare quella gior
nata paragonandola alla do
menica bianca della nevica
ta del 6 gennaio. Per alcuni, 
poi, non tutti 1 mali vengono 
per nuocere visto che c'è vo
luto il «dramma» per far sco
prire le dimensioni del pro
blema trasporti a Roma, 
mentre le ripetute grida di 
allarme del sindacato erano 
rimaste sempre inascoltate. 
Si cerca di giustificare (e con 
argomentazioni plausibili) 

quello sciopero, ma il segre
tario nazionale della FILT 
Lucio De Carlini taglia cor
to. «Non basta dire abbiamo 
applicato le norme dell'auto
regolamentazione. Quella 
giornata — dice — ci deve 
ancora di più convincere che 
l'autoregolamentazione non 
è un Insieme di regole ma di 
finalità che dobbiamo essere 
capaci di raggiungere. Non 
basta avere dietro dì noi la 
stragrande maggioranza 
della categoria, ma dobbia
mo essere capaci di stringere 
un patto con l'utenza, con gli 
altri lavoratori, con i cittadi
ni». 

E in questa direzione la 
CGIL ha deciso di muoversi 
decisamente nel prossimi 
giorni, mettendo in piedi 

una vera e propria campa
gna sul problemi del traffico. 
Depllants, manifesti, spot 
pubblicitari: tutti strumenti 
con i quali 11 sindacato pro
porrà al cittadini una serie di 
misure d'emergenza tra le 
quali la chiusura del centro 
storico, un collegamento di
retto tra Atac, Acotral e Fer
rovie per avere una gestione 
coordinata del servizio, mo
difiche degli orari di negozi 
scuole e uffici e 11 completa
mento dell'anello urbano 
delle FS. 

Luciano Lama prendendo 
la parola per le conclusioni è 
andato, deciso, al nocciolo 
della questione. «Un sinda
cato non può limitarsi a ri
flettere — ha detto — non 
siamo una consorteria di dl-
scussori, bisogna decidere. 
Così come non è sufficiente 
avere ragione. Ammettiamo 
pure che lo sciopero avesse le 
sue giuste motivazioni, ma 
quanti tra i cittadini cono
scevano la piattaforma di 
lotta? E come può essere giu
sta una battaglia di lavora
tori che non riescono a colle
garsi con 11 resto della citta
dinanza?». I nostri paesi falsi 
vengono «usati» non solo per 
dare addosso al sindacato, 
ma per lanciare siluri contro 
amministrazioni alle quali 
— ha detto Lama — noi non 
siamo indifferenti. Mancan
za di indifferenza che non 
deve però portarci ad abdi
care al nostro ruolo autono
mo. Non siamo il sindacato 
del governo né 11 sindacato 
dell'opposizione e dobbiamo 
essere capaci di svolgere un 
ruolo di stimolo anche nel 
confronti di quelle ammini
strazioni per combattere e 
correggere eventuali errori». 

Ronaldo Pergolini 

La DC non 
vuole 

parlare di 
traffico 

e se ne va 

Si comincia a parlare di traffico, ma la DC, 
invece di partecipare al dibattito, si alza e se 
ne va. È accaduto ieri sera durante le prime 
battute del consiglio comunale. La seduta è 
proseguita, si è continuato a discutere del 
tema all'ordine del giorno; a tarda sera è sta
to aggiornato a venerdì mattina. Nonostante 
nella riunione dei capigruppo fosse già stato 
da tempo stabilito il calendario di discussio
ne dei grossi problemi da affrontare nell'aula 
consiliare la DC ha preteso che si spostasse 
l'ordine stabilito e che invece del traffico 
(previsto per ieri) si discutesse del caso Tor 
Vergata. Al rifiuto del sindaco («Non è nei 
miei poteri modificare quanto stabilito dai 
capigruppo») i democristiani in blocco sono 
usciti dall'aula. 

Una mossa a sorpresa e anche un po' ridi

cola che comunque non ha pregiudicato l'an
damento della riunione. L'assessore al traffi
co Giulio Bencinl ha dato il via al lavori ri
portando le ultime decisioni della giunta 
(una consultazione e la chiusura del centro 
storico tutti i sabati mattina dalle 7 alle 10) 
ricordando come sia necessario dotare la cit
tà di una solida rete di trasporto pubblico su 
rotaia e di strutture di grande viabilità. 

Dopo l'Intervento di Clancamerla (MSI), 
unico Iscritto a parlare, la discussione è stata 
rinviata a venerdì mattina. 

Intanto, sempre in tema di traffico, la 
giunta ha dato il via ieri mattina ad altre 
importanti iniziative con l'approvazione del 
progetti di cinque grandi parcheggi e la deci
sione di affidare all'Università l'incarico di 
uno studio per una ristrutturazione del siste
ma dei trasporti. 

Saldi, saldi... la fi continua 
Continua la febbre dei saldL L'arrivo del sole dopo l'ondata di 

maltempo ha riempito i negozi del centro di gente. Cenci, il 
famoso negozio di abbigliamento in via di Campo Marzio — 
come mostra la foto — ieri è stato preso letteralmente d'assalto. 

Lunghe file fuori, un mare di gente dentro: per tutta la giornata 
di ieri i commessi sono impazziti dietro alle centinaia di richie
ste di un vestito elegante, di un pullover di cachemire, di una 
bella cravatta e di tanti altri articoli diventati con i saldi un po' 
meno cari. 

Sacco a pelo 
elettorale: 

la DC occupa 
la sala del 
Consiglio 

provinciale 

Il gruppo consiliare della Democrazia Cristia
na, al termine della seduta di lunedì sera, ha 
occupato l'aula del consiglio provinciale. Un'a
zione grave che si è protratta fino a ieri: alcuni 
consiglieri democristiani, sacco a pelo a portata 
di mano, hanno addirittura dormito nella sala 
del consiglio. Tra gli argomenti con i quali la DC 
ha tentato di dare un senso all'occupazione: «L'e-
sautoramento del consiglio da parte della giunta 
di sinistra»; «l'abuso del denaro pubblico attra
verso un uso strumentale per fini clientelali e di 
immagine, non per la creazione di servizi» ed infi
ne «le intimidazioni che ogni giorno vengono 
espresse sulla stampa nei riguardi del Comitato 
regionale di controllo affinché sia supinamente 
acquiescente anche per delibere irregolari». Ac
cuse gravi (contro tutto e tutti, si direbbe) so
prattutto non sorrette dai fatti. Formalmente la 

protesta è stata «innescata» dall'interruzione an
ticipata della seduta di lunedi, decisa dal presi
dente Gianroberto Lovari. Si stava discutendo 
l'assegnazione di 312 milioni ad una ditta privata 
per il trasporto di anziani, a spettacoli ricreativi, 
mentre la DC tendeva a far ridiscutere l'intera 
materia in commissione proponendo che il servi
zio venisse affidato a strutture già operanti nel 
settore come la Caritas. A questo punto, conside
rata la possibilità che la seduta si protraesse a 
lungo, Lovari decideva di sospenderla. E uno dei 
diruti del presidente. Occupare un'aula istitu
zionale è un atto gravissimo comprensibile solo 
di fronte a situazioni estreme. Questo non sem
bra proprio il caso. Lo ha ribadito lo stesso presi
dente Lovari. I consiglieri democristiani hanno 
dichiarato di voler proseguire l'occupazione fino 
a domani. 

Drammatica rapina ad un gioielliere ieri sera a Tor Sapienza 

sparano in bocca ma si salva: 
la protesi ha fermato il proiettile 

L'incredibile circostanza dopo una sparatoria tra il titolare ed i banditi travestiti da carabinieri - Anche uno dei 
rapinatori è rimasto ferito - Ferruccio Pini e sua moglie chiusi in uno sgabuzzino dove era nascosta un'arma 

Poteva essere una tragica 
rapina, e s'è risolta con un 
incredibile «colpo di fortu
na». Durante l'azione di una 
banda in una gioiellerìa di 
Tor Sapienza, infatti, un ra
pinatore vestito da carabi
niere ha sparato contro il ti
tolare, ma 11 proiettile, indi
rizzato al viso, ha colpito una 
protesi d'oro ed è rimbalzato 
a terra. 

È accaduto intorno alle 
19,45, quando l'oreficeria di 
Ferruccio Pini, in piazza Ce
sare de Cupis, aveva già 
chiuso i battenti.-Notando 
all'esterno del locale due uo
mini in divisa da carabinie
re, Pini e sua moglie Franca 
De Angelis hanno aperto la 
porta automatica senza ten
tennamenti. Nel locale è en
trato anche un terzo perso
naggio in abiti civili, ed im
mediatamente un finto cara
biniere ha tirato fuori la ri
voltella. I banditi si sono 
quindi fatti consegnare le 
chiavi delle casseforti, ed 
hanno ordinato ai due co
niugi di restare chiusi in uno 
stanzino di servizio. Il gioiel
liere però nascondeva la sua 
pistola proprio nello sgabuz
zino, evidentemente intuen
do la possibilità di una rapi

na del genere. E così ad un 
certo punto è uscito fuori 
con l'arma in mano, sparan
do all'impazzata contro t tre 
rapinatori. Uno degli uomini 
in divisa è rimasto ferito, 
probabilmente ad un brac
cio, mentre l'altro ha reagito 
al fuoco mirando diretta
mente al volto del gioielliere. 
Il proiettile, calibro 9 corto, 
abbastanza potente, è pene-

Sequestrato 
il cantiere 

del Colosseo 
Per violazione delle norme 

anti-infortunistiche è stato 
sequestrato il cantiere che 
serviva a smontare le strut
ture della mostra «L'econo
mia italiana tra le due guer
re 1919-1939» svoltasi qual
che tempo fa al Colosseo. La 
decisione è dei pretore Fia-
sconaro. Un'ispezione ha ac
certato che gli operai lavora
vano senza misure di sicu
rezza anche ad un'altezza di 
cinquanta metri dal suolo. 

trato nella guancia di Fer
ruccio Pini, facendo saltare 
di netto la protesi d'oro, ma 
senza proseguire nella corsa, 
Un evento quasi miracoloso. 
Anche perché a terra la poli
zia scientifica ha trovato ben 
tre bossoli dello stesso cali
bro. Segno che altri due colpi 
erano già andati fortunata
mente a vuoto. 

La moglie del gioielliere 
ha quindi chiamato il «113» 
ed in pochi minuti sono in
tervenute le «volanti» ' del 
commissariato Prenestino. 
Ma i banditi erano riusciti a 
dileguarsi a bordo della «Fiat 
Uno» bianca con la quale 
erano arrivati, probabilmen
te insieme ad un quarto uo
mo che faceva l'autista. Dal 
locale della gioielleria, fino 
al punto in cui era stata par
cheggiata la macchina, la 
polizia ha trovato una lunga 
scia di sangue. Evidente
mente la ferita procurata ad 
uno dei banditi era piuttosto 
seria, e sono stati ovviamen
te messi in allarme tutti i po
sti di polizia degli ospedali 
romani. Per tutta la serata, 
comunque, il bandito ferito 
non si è presentato in nessun 
pronto soccorso, e probabil
mente non lo farà mai. 

Grave decisione della Questura: vietato un corteo di giovani 

Stamani assemblea di studenti 
a 1 mese dalla strage di Natale 

A un mese dalla strage di Natale il coordinamento degli 
studenti eletti nelle liste di sinistra dà appuntamento alle 
9.30 di stamane al teatro Centrale (in via Celsa) a tutti ì 
giovani che vogliono rispondere con la democrazia al fa
scismo, che vogliono chiedere giustizia per tutte le vitti
me delle stragi nere. 

Questa giornata di mobilitazione assume un significato 
ancor più incisivo dopo che la Questura ha impedito che 
l'assemblea fosse preceduta, come in programma, da un 
corteo per le vie della città. Motivo: l'aver vietato un 
corteo indetto per la stessa giornata dai neofascisti del 
Fronte della gioventù rendeva impossibile alla Questura 
autorizzare la manifestazione del coordinamento degli 
studenti eletti nelle liste di sinistra. In un loro documento 
questi ultimi scrivono: «È inaccettabile che si vieti di 

manifestare ai giovani democratici, è inaccettabile per 
noi essere messi sullo stesso piano di una forza antidemo
cratica, fascista e violenta quale l'MSI. La verità è che ci 
troviamo di fronte a una ulteriore dimostrazione della 
volontà di questo go\erno di dare una legittimità a un 
partito come il MSI di dichiarata ispirazione e fede fasci
sta». 

I giovani hanno anche rivolto un appello a Pertini, a 
Cossiga, alla Jotti e a Vetere perché prendano una posi
zione chiara su questo divieto. All'assemblea ha intanto 
dato la sua adesione il sindaco. Nel messaggio di saluto 
rivolto agli studenti Vetere fra l'altro afferma: «Ricordare 
quella strage e quante l'hanno preceduta significa non 
soltanto rinnovare l'omaggio a tante vittime innocenti ma 
richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica e dei pub
blici poteri sull'esigenza di sostenere, con la massima 
energia, le indagini, certo diffìcili, della magistratura». 

Resterà in prigione soltanto uno degli imputati 

Incidenti Centocelle: 6 condanne 
Per il PM «è stata una rivolta» 

Sentenza «compromesso», com'era prevedibile, al pro
cesso per gli incidenti tra polizia e giovani del 6 gennaio a 
Centocelle. Condanne «moderate* con il benefìcio della 
condizionale: un anno per il principale imputato. Fausto 
Stefanelli, 9 mesi per tutti gli altri, tranne che per Salva
tore Privitera «colpevole» di essere già un detenuto, in 
semilibertà. Privitera dovrà finire di scontare la vecchia 
condanna, ed in più dovrà restare in cella anche per i nove 
mesi inflitti dalla nona sezione penale. L'udienza fiume dì 
ieri s'è conclusa dopo cinque ore dì dibattimento, con 
l'ultima fase drammatica delle grida di disperazione della 
madre di Privitera, che il pubblico ministero Cusano vo
leva addirittura far arrestare in aula perchè «disturbava». 
Un processo dai toni molto duri, «celebrato* con una «di
rettissima» durata praticamente due settimane, durante 

le quali ì sette giovani arrestati sono rimasti quasi tutti in 
cella, tranne due imputati. TYa contraddizioni e dimenti
canze dei poliziotti che intervennero quella drammatica 
sera, nel caos delle diverse dichiarazioni dei due carabi
nieri «testimoni oculari», del gestore della pizzeria dov e 
nata la lite e dell'agente Gulla — il poliziotto che chiese 
rinforzi al 113 — è arrivata la durissima requisitoria del 
pubblico ministero che aveva chiesto condanne superiori 
di due anni. «E stata una vera e propria rivolta — ha detto 
là dottoressa Cusano — ed i colpi con i calci delle pistole 
sulle teste ai dimostranti furono soltanto un mezzo di 
difesa». Insomma, per il PM le forze dell'ordine si sono 
comportate egregiamente. Peccato che ne sia nato un tale 
pandemonio, con 6 feriti e 7 arresti, per un banale litigio. 

r.bu. 

Incontro tra Berlinguer ed ex «tossici» 

Legge antidroga: 
«Fatevi spiegare 
perché è ferma» 

Stasera e domani sotto la tenda di piazza 
dei Consoli concerti di Barbot e Venditti 

' «Come le madri argentine di Plaza de Mayo così padri e 
madri di Cinecittà stanno lottando perché i loro figli non 
scompaiano inghiottiti dalla droga. È una grande lezione di 
solidarietà umana che smentisce tutti i falsi profeti della 
disgregazione della famiglia». Con queste parole ha esordito 
il compagno Giovanni Berlinguer, senatore e segretario re
gionale del PCI, nel suo incontro sotto la tenda di piazza dei 
Consoli dove da 57 giorni una trentina di giovani insieme al 
genitori e agli amici hanno dichiarato guerra alla droga. 

Non è una battaglia facile nonostante in questi due mesi la 
solidarietà attorno alla straordinaria esperienza del Comita
to contro le tossicodipendenze si sia moltiplicata- Si sono 
schierati a fianco dei giovani di Cinecittà il Comune e il 
sindaco Vetere, alla tenda si è presentato Roberto Benigni 
con la sua comicità; stasera e domani è la volta rispettiva
mente di Sammy Barbot e di Antonello Venditti. Soprattutto 
si è fatta sentire la solidarietà della gente del quartiere che 
sabato scorso è scesa di nuovo in piazza per sfilare insieme a 
loro per le strade. Ma ci sono anche i momenti buL 

«Ieri — racconta con voce indignata Claudio Siena, segre
tario della sezione PCI — Mauro è stato male. Vuole farla 
finita con l'eroina, ma questa sua decisione gli costa grandis
sime sofferenze. Aveva bisogno di cure. Lo abbiamo accom
pagnato al San Giovanni, ma 11 responsabile, barricandosi 
dietro mille cavilli, non ha voluto ricoverarlo. I drogati, si sa, 
sono scomodi. Un comportamento assurdo e inaccettabile. 
Meno male che non tutti i medici hanno così scarsa sensibili
tà. Al San Camillo hanno trovato un Ietto per Mauro e stanno 
curandolo, senza fare storie, perché è loro dovere garantire 
l'assistenza a chi ne ha bisogno*. 

•Insensibilità e passività hanno purtroppo caratterizzato 
più di un settore dello Stato — ha commentato Giovanni 
Berlinguer —. Forse fa comodo a molti mettere fuori gioco la 
gioventù italiana che negli anni 70 ha dimostrato di essere 
assai combattiva. Ma adesso è ora di combattere senza quar
tiere ritardi e inefficienze. Si discute da anni una riforma 
della legge sulle tossicodipendenze, ma tutto è paralizzato. VI 
propongo di lavorare per organizzare una manifestazione 
nazionale davanti al Parlamento per sollecitare una rapida 
modifica della legge. Ancora, Invitate sotto la tenda 1 membri 
della commissione Sanità della Camera che stanno discuten
do la riforma, fatevi spiegare perché la loro attività è blocca
ta da anni, quali sono gli argomenti dello scontro. Ma mi 
raccomando fate che siano rappresentati tutti I partiti. La 
droga è un dramma su cui nessuna forza politica può per
mettersi il lusso del silenzio*. 

Antonella Ctiafa 
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